
Uscire dalla Champions
League ci sta, ma
non in questo modo.
Umiliato.

4
MILAN

E’ l’unico a meritare la sufficienza nella notte
più buia degli ultimi anni rossoneri.
Parte in panchina, va dentro a frittata ormai
servita, ma dimostra di avere carattere da
vendere e s’impegna come un dannato: corre,
lotta, crossa. E con quei piedi dolci i cross
sono precisi. Tenta la conclusione al volo,
Van der Sar gli nega il gol.

Beckham
h6

Nel primo
tempo, sullo 0-1,
Leonardo ha
avanzato Pirlo,
mettendolo alle
spalle delle tre
punte, per dare
un po’ più di
peso all’attacco.

Pirlo dietro
le tre punte

Patisce le
incursioni
di Nani fin
dall’inizio, non
capisce mai
quando deve
inserirsi e
quando è il
caso di restare
in posizione.
Scodella due
cross, nel
primo tempo,
che finiscono
in curva. Nella
ripresa gliene
riesce uno
per Huntelaar.
L’Old Trafford
è troppo per
lui.

Chiamato a
fare il centrale
per l’improviso
forfeit di
Nesta, perde
il duello con
Rooney sull’1-0:
troppo distante
dall’avversario.
Tenta spesso
l’anticipo per
interrompere i
fraseggi dei
Red Devils,
ma tutta la
difesa
rossonera
non gioca
come un
reparto
compatto.

Scholes gli
concede spazio
nel primo
tempo e lui
va ad aggredire
i portatori
di palla del
Manchester.
Prova anche
la soluzione da
fuori area.
Il coraggio e
la grinta non
gli mancano,
però non riesce
a chiudere
su Rooney
lanciato da
Nani sul 2-0.
Finisce da
terzino.

Entra all’inizio
del secondo
tempo e subito
il Milan
incassa il
secondo gol.
L’olandese
prova a
giochicchiare
con gli
attaccanti,
nella consueta
posizione di
trequartista
e a tentare
l’uno-contro-
uno al
limite dell’area,
ma non
è proprio
serata.

E’ vero che gli mancano Pato e Nesta, e non
sono giocatori di seconda fascia, ma è
altrettanto vero che presenta una formazione
senza equilibrio e senza logica: se vuoi
giocare con due centravanti serve qualcuno
che dia loro il pallone, no? Allora perché
Beckham, l’unico a poter mettere cross in
mezzo, viene lasciato inizialmente fuori?

Di lui si ricorda
soltanto un
colpo di testa,
sullo 0-0,
che va fuori di
pochissimo.
Per il resto il
Dentone non
regala magìe
all’Old Trafford
e saluta
mestamente
la Champions
League.
Il suo
calcio-samba
viene spento
dal 35enne
Gary Neville
e questa è
una lezione.

Leonardo

Mai dentro
la partita, mai
utile alla
squadra.
Ciondola in
attacco senza
combinare
nulla di buono.
Perde
ingenuamente
diversi palloni,
non riesce
mai a scattare
in profondità
per allungare
la difesa
inglese. Zero
dribbling, zero
tiri. Che
delusione!
(Inzaghi 5,5)

S

Thiago Silva
lo pesca con
un lancio
perfetto: stop
sbagliato e
occasione
sfumata.
Abate, da
destra, gli
scodella un
cross sulla
testa: zuccata
da due passi
alta sulla
traversa.
Non incide
né in termini
di tiri in porta,
nè in fatto
di aiuto alla
manovra.
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5 5 5,5
Cerca, nel buio
generale,
l’interruttore
della luce.
Tampinato
da Park, fatica
a trovare gli
spazi e i tempi
per la giocata,
ma almeno
si muove,
ci prova, si
sbatte. Si
sposta anche
più avanti per
aiutare gli
attaccanti.
Non segue
l’inserimento
di Fletcher
sul 4-0.

45
Valencia
gli scappa
via come
un’anguilla,
Neville lo punta
e gli fa girare
la testa. Certi
disimpegni
sono
imbarazzanti
e mettono in
difficoltà anche
i compagni
di reparto.
L’impressione
è che nel
serbatoio
non abbia più
benzina:
spinge davvero
poco

5,5 4 5

Dinho e l’attacco sono un flop

5,5
Lascia di
frequente la
zona arretrata
per impostare
l’azione.
Un suo lancio
mette
Huntelaar
davanti alla
porta: peccato
che l’olandese
perda il tempo
per la battuta.
In avvio
di ripresa
cincischia,
perde la palla,
Nani se ne va
in contropiede
e Rooney fa il
bis.

4,5 5,5
Huntelaar Ronaldinho Seedorf

Sui gol può
fare ben poco,
ma certi rinvii
con i piedi,
soprattutto nel
primo tempo,
sono sballati
e non
trasmettono
fiducia alla
squadra.
Nel secondo
tempo va in
presa alta su
un paio
di cross
pericolosi e
cerca di tenere
lontani gli
assatanati
Diavoli Rossi.

BorrielloBonera Jankulovski Pirlo
Parte
malissimo,
sbagliando
diversi facili
passaggi.
Fletcher gli
prende subito
le misure
e non gli
consente le
solite galoppate
offensive e
l’aiuto in
appoggio a
Dinho. Gioca
la ripresa
da centrale
difensivo
e se la cava
d’esperienza:
ci mette l’anima

Abbiati Abate T. Silva Flamini Ambrosini
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